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DIREEIONS 8 REDAZIONB PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIEIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PfJDBLICAZIONE DELLE LEGG1

ERRATA-CORRIGE
Nella pubblicazione del R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 805, con.

cernente il quantitativo massimo dei semi oleosi e dei dischi e fette
di palma dum da ammettere annualmente alla importazione nel
llegno col trattamento di favore stabilito dal II. decreto-legge 23 no-
Vembre 1921, n. 1797, avvenuta nella Gazzetta U¶iciale de11'8 giu-
gno corfente, n. 132, per inesattezza della copia trasmessa, 14 dove
sono riportati gli estremi della registrazione della Corte dei conti,
è stata indicata la registrazione « con riserva », mentre l'Ecc.ma
Corte ebbe a registrare tale atto nella via ordinaria come risulta
dall'originale decreto e come qui si rettifica.
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO:

Ministero delle finanze: Situazione numerica dei personali civili
e militari e spesa relativa al 1* aprile 1925.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Flera campionaria dei prodotti dell'industria siciliana in Palermo
e Mostra zootecnica in Teano.

Con decreto di S. E. 11 Presidente del Consiglio dei Ministri
del 29 maggio 1925, registrato alla Corte dei conti il 5 giugno
detto anno al registro n. 7, finanze, foglio n. 378, 11 comune di
Palermo è stato autorizzato a promuovere, a termini e per gli ef-
fetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, la Fiera cam-

pionaria dei prodðtti dell'industria siciliana che avrà luogo in
quella città dal 31 maggio al 14 giugrío corrente anno.

Con decreto di S. E. 11 Presidente del Consiglio dei Ministri
'del 29 maggio 1925, registrato alla Corte dei conti il '5 giugno
detto anno, al registro n. 7, finanze, foglio n. 370, il comune di
Teano è stato autorizzato a ,promuovere, a termini e per gli effetti
del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, una Mostra zootecnica
con prepit, in occasione della Fiera di S. Antonio che avrà luogo
in quella città dal 16 al 13 giugno corrente anno.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1105.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 837.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministéro delle comunica.
zioni, per l'esercizio flaanziažio 1924-25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 febbraio 192õ, n. 229;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fmanze, di concerto con quello per 'le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
comunicazioni, per l'esercisio finanziario 1924-25, sono. in-
trodotte le variazioni contenute, nell'annessa tabellq Ayfir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Nei residui del bilancio del Ministero delle comunicasiõni,
per l'esercizio finanziario 1924-25, sono introdotte le varia-
zioni contenute nell'unita tabella B, firmata, d'ordine No-
stro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stessö ßella
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'ItalÏa, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STWANIM ÒIANO4
Visto, il Guardasigitti: Rocœ.
Ilegistrato alla Corte del conti, con riserva, addi 10 giugno 1985.
Atti del Governo, registro 237, 100lto 50. -- GRANATA.

¡TABEE.M 'Ar

Tabella di variazioni agli stanziamentî di taluni capitoll dello
stato di previsione della spesa del Afinistero delle comuni.
cazioni, per l'esercizio finanziario 1924.25.

.

Maggiori assegnazioni:

Cap. n. 3. - Compensi per maggiori prestazioni oltre
11 normale orario, ecc. . . . . . . . L'. 1,81.5,000

Cap. n. 4. - Premi di operosità e di rendimento al per-
sonale meritevole, ecc.

. . . . . .
.

• 1,678,000
Cap. n. 7. - Indennità per missioni e per visite d'ispe-

zione, ecc. .
. . . .

. . . . . a 985,000
Cap. n. 9. - Spese di medicinali e per visite medico

fiscall
. . . .

.
.

.
.

. . .
» 80,000

Cap. n. 11. - Sussidi al personale di ruolo, ecc. . . • 25,000
Cap. n. 13. - Spesa per il servizio di recapito dei tele-

grammi, ecc.
.

. .
.

.
. - - . 1,915,000

Cap. n. 31. - - Spese di trasporto delle corrispondenze,
dei pacchi, ecc.

. . . . . . . . » 277,000
Cap. n. 31. - Indennitä al ipersonale che presta servi-
zio,ecc............•118,000

Cap. n. 35. --- Spese di mantenimento di carrozze po-
stali, ecc. .

. .
.

. . . . . » 52,000
Cap. n. 37. - Rirnbörsi e'veñtuali cùi può essère te-

nuta, ecc. . . . -
. . . . . . » 1(PI,000

Cap. n. 40. -- Materiali ed utensili per 11 servizio della
posta, ecc. - - . .

.
-

- . . • 785,000
Cap. n. 42. ---. Abbuoni e rimborsi diversi

. . . . » 70,000
Cap. n. 51. - Indennità per servizio in tempo di not-

te, ecc. .
. .

.
. . . . . .

» 300,000
Cap. n. 53. - Spese di esercizio tecnico e di manuten-

zione, ecc.
. . . . . . . . .

.
» 80,000

Cap. n. 54. - Spese di esercizio tecnico e di manuten-
zione, ecc.

. .
.

.
. . . . .

.
• 190,000

Cap. n. 63. - Spese per la manutenzione di cordoni, ecc. > 161,000
Cap. n. 72. - Compensi vari al personale delle ricevi-

torie, ecc. -
- · · · · ·

· .
• 180,000

Cap. n. 76. - Contributo a carico dell'Amministrazio-
ne, ecc. -

-
> 90,000

Cap. n. 77. - Mantenimento, restauro, adattamento, ecc. • 134,000
Cap. L. 81-VII. - Ispezioni e missioni nell'interesse ecc. • 12,000
Cap. n. 81-X. - Spese casuali .

.
.

. » 15,000
Cap. n. 89. - Corresponsione agli impiegati addetti, ecc. = 41,000
Cap. n. 93. - Lavori da eseguirsi a riciliesta di Co-

muni. ecc.
. . • 42,860

Cap. n. 101-V. - Assegnazione per corrispondere al per-
sonale, ecc- • • • • • . • 1,100,000
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Cap. ii. 101-VI (nuovo). - Spese dipendenti dall'app11•
cazione del decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917,

, n. 1788, relativo ai compensi e indennizzi, in dipen-
denz'a della gestione di appalti e di forniture .

L. 30,350
Cap. n. 101-VII (nuovo). - Assegnazione straordinaria

per corrispondere alla Compagnia Italcable, 11 pre-
mio stabilito dall'art. 28 della convenzione 5 feb-
braio 1923, per l'anticipato inizio del servizio del
cavo con le isole Azzorre, per le comunicazioni te-
legrafiche fra l'Italia e l'America del Nord . .

» 157,500

Totale della maggiori assegnazioni , , L, 9,976,710

Diminuzion; di stanziamento:

Cap. n. 1. - Personale di ruolo, eee. .
. , , .

L. 300,000
Cap n. 2. - AVVentizit e loro assimilati, ecc. . . .

» 500,000
Cap. n. 29 (Ipogificata la denominazione). - Spese per
i servizi di trasporto delle corrispondenze e dei pac-
chi con accollatari e con incpricati provvisori, e
6pese per servizi straordinari . .

. . .
• 1,230,350

Cap. n. 37. - Rimborsi eventuali cui può essere to-
nuta l'Araministrazione, ecc. . .

. . .
a 70,000

Cap. n. 41. - Rimborsi dovutã per lo scambio con l'este-
ro delle corrispondenze, ecc. . . . .

. = 400,000
Cap. n. 57. - Rimborso per lo scambio con l'estero, ecc. • 157,500
Cap. n. 75. - Trasporto di agenti dei servizi postali, ecc. » 130,000
Cap. n. 86. - Inder.nità temporanea mensile, ecc.

.
» 2,600,000

Cap. n. 98. - Corresponsione alla Cassa depositi, ecc. » 745,000
Cap. n. 102-XIV. - Compensi per le costruzioni na-

vali, ecc.
.

. . . . . . . . • 27,000
Cap. n. 107. - Rimborso al Comuni e agli altri En-

ti, ecc. . . . . .
. . . . . » 42,860

Totale delle diminuzioni di stanziamento . .
L. 6,208,710

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le comunicazioni: Il Ministro per le finanze:
CImo. DE' STEFANI.

TABELIA B.

Variazioni in conto residui dello stato di previsione della spesa
d'el Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finanziario
1924-25.

In aumento:

Cap. n. 143 (aggiunto) - Spese di uffleio dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale, ecc. . . . ,

L. 32,000

In diminuzione:

Cap. n. 17. - Rimborso all'Amministrazione delle ferro-
vie, ecc. . . . . . . . . . . . L. 32,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le comunicazioni: il Ministro per le finanze:
CIANo. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 110G.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 838.
466 prelevazione dal fondo di riserva per le spese improviste

dell'esercizio IInanziarlo 1924.25.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 24 maggio 1925, sul
decreto che autorizza una 466 prélevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
3924-25.

MAESTA,
Il Governo della Maestà Vostra ha deliberato la concessione di

un contributo di L. 150,000 nelle spese per 11 giro artistico all'estero
dell'orchestra dell'Angusteo.

Poichè a iaÏe spesa puo, solo in parte, provvedersi con i fondi
già inscritti nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri,
il Consiglio dei Ministri ha stabilito di prelevaro L. 90,000 dal fondo
di riserva delle spese impreviste per aumentare, del supplemento
necessario, gli stanziamenti fatti in detta previsione.
Il seguente schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre al-

l'Augusta sanzione della Maestä Vostra, autorizza tale prelevamento
e l'inscrizione della somma relativa al capitolo n. 56 del bilancio del
Ministero degIl affari esteri per l'esercizio finanziario corrente.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabtIità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1928, n. 2440;.
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scrittð in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924-

1925, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in

L. 10,936,557, rimane disponibile la somma di L. 4,063,443;
Sentito ill Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 326 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25, è
autorizzata una 466 prellevazione nella somma di L. 90,000
da assegnare in aumento del capitolo n. 56: « Congressi,
conferenze, ecc. », dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli afari esteri per l'esercizio finanziario me-

desimo.

Questo decreto sarà presentatö al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deile
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Da' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
11egistrato alla Corte dei conte, add: 10 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 51. .-- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1107.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 maggio 1925, n. 840.

Esecuzione dell'Accordo italo-austriaco del 14 febbraio 1925
per. l'attuazione delParbitrato previsto dal paragrafo 4 dell'alle-
gato alla sezione 4*, parte X, del Trattato di San Germano.

.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regnö;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sullla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pit

gli afari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto col Ministro per le finanze,
Abbiamo decatato g decrgt 1
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Art, 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo italo-austria-
co del 14 febbraio 1925 per Pattuazione de1Parbitrato di cui
al paragrafo 4 d'ell'allegato alla sezione 4= della parte X del

Trattato di San Germano.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge, entrerà in vigore all'atto
dello scambio delle ratifiche dell'Accordo di cui all'articolo
precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

d'ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aneggio 1925.

, VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocce.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 237, foglio 60. - GRANATA.

Accordo per l'attuazione dell'arbitrato di cui al paragrafo 4°

dell'allegato alla sezione 46 della parte X del Trattato di
San Germano.

Il Governo italiano ed il Governo federale d'Austria,
riconosciuta la necessità di un accordo per l'attuazione del-

l'arbitrato di cui al paragrafo 4 dell'allegato alla sezione 46
della parte X del Trattato di San Germano,

tenute presenti la disposizione ricordata e la comunica-
zione fatta al sig. Gustavo Ador della nomina dell'arbitro ivi
previsto in persona del dott. Agostino Soldati, giudice del Tri-
bunale federale svizzero di Losanna e presidente del Tribunale
arbitrale misto italo-austriaco, hanno nominato come loro pleni-
potenziari:

II Governo italiano :

l'on. Guido Jung, deputato al Parlamento, commissario
del Governo per la liquidazione dei beni ex nemiei,
Il Governo federale d'Austria:

il signor dott, Carlo Schoenberger, consigliere ministeriale,
I quali dopo aver comunicato i loro pieni poteri e trovati in
buona e debita forma hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

L'arbitro si pronunziera sui reclami che, secondo il § 4 del-
l'allegato alla sezione 4. della parte X del Trattato di San Ger-
mano, sono di sua competenza e deciderà in ordine di tali recla-
mi tutte le questioni di fatto e di diritto.

Art. 2.

Circa la lingua da usarsi per la trattazione e la decisione
delle cafuse si applicheranno le norme del regolamento di proce-
dura del Tribunale arbitrale misto italo-anstriaco.

Art. 3.

Anche rispetto al luogo delle udienze troveranno applicazio-
ne le disposizioni del detto regolamento.

Art. 4.

L'arbitro terra il suo ufficio in Roma nel locale dei Tribunali
arbitrali misti e si varra del personale di segreteria addetto a

questi, salvo eventuali integrazioni da determinarsi dallo stesso
arbitro.

Art. 5.

Le decisioni dell'arbitro saranno esecutive senz'uopo dall'a-
dempimento di alcuna formalità, salvo quella della notifica se-

condo le norme da stabilirsi dall'arbitro stesso, e contro di esse '

non sarà ammesso reclamo in alcuna sede nè per alcun motivo.

Art. 6.

All'esecuzione delle decisioni si procederà nel seguente
modo:

Il Governo austriaco accrediterà così l'importo che sarå as-
segnato all'attore come gli accessori sul conto unico istituito fra
i due Uffici di verifica e compensazione in conformità all'Accor-
do 13 dicembte 1924 intervenuto fra il Governo italiano e il Go-
verno austriaco ;

al pagamento delle somme stesse si provvederà con pre-
lievo dal ricavo della liquidazione dei beni ex nemici secondo
le norme che saranno emanate dal Governo italiano.

Art. 7.

La procedura del giudizio avanti l'arbitro sara determinata
dall'arbitro stesso a mezzo di apposito regolamento.

Art. 8.

L'onorario dell'arbitro e le spese generali saranno a carico
degli Stati interessati, e si ripartiranno fra essi nella propor-
zione concordata rispetto all'onorario del presidente del Tribu-
nale arbitrale misto.

Art. 9.

I reclami degli interessati saranno presentati all'arbitro por
il tramite del Governo italiano entro il termine di un anno dal-
l'entrata in vigore del presente Accordo.

Art. 10.

Il presente Accordo entrerà in vigore nel giorno dello scam-
bio delle ratifiche.

In fede di che i due plenipotenziari hanno firmato il pre-
sente Accordo e l'hanno munito dei loro sigilli.

Fatto in doppio originale italiano e in doppio originale te-
desco.

Roma, addi 14 febbraio 1925.

GUIDO JUNG.
K. SCHöNBERGER.

Visto, cl'ordine di Sua Maestá il Re:

11 Ministro per Oli affart esteri:
MUSSOLINI

Numero di pubblicazione 1108.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 maggio 1925, n. 841.
Eseenzione dell'Accordo italo.germanico del 14 febbraio 1925

per l'attuazione dell'arbitrato previsto dal paragrafo 4 dell'alle.
gato alla sezione da, parte X, del Trattato di Versailles.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno, '
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo italo-germa-
nico del 14 febbraio 1925 per l'attuazione delParbitrato di
cui al paragrafo 4 dell'allegato alla sezione da della parte X
del Trattato di Versailles.
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Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
per la, sua conversione in legge, entrerà in vigore nel giorno
deNa sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e del
ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
servitrlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 3 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 giugno 1925.
Atti del Governe, registro 237, 100lio 61. -- GRANATA.

Accordo per l'attuazione dell'arbitrato di cui al paragrafo 4

dell'allegato alla sezione 4. della parte X del Trattato di
Versailles.

Il Governo italiano ed 11 Governo germanico,
Riconosciuta la necessità di ur. accordo per l'attuazione dell'ar-

bitrato di cui al paragrafo 4 dell'allegato alla sezione ¥ della par-
to X del Trattato di Versailjes,

Tenute presenti la disposizione ricordata e la comunicazione
fatta dal signor Gustavo Ador della nomina dell'arbitro ivi prevista
in persona del dott. Agostino Soldati, giudice del Tribunale- federale
svizzero di Losanna e presidente del Tribunale arbitrale misto italo-
germanico,

Hanno nominato come loro plenipotenziari:
Il Governo italiano:
l'on. Guido Jung, deputato al Parlamento, commissario del Go-

Verno per la liquidazione dei beni er nemici,

Il Governo germanico:
11 sig. dott. Lorenz Krapp, consigliere segreto di giustizia, agen-

te del Governo germanico presso 11 Tribunale arbitrale misto italo-
germanico,
Í quali dopo aver comunicato i loro pieni poteri e trovati in hua-
na e debita forma tianno convenuto quanto segue:

. Art. 1.

L'arbitro si pronuncierà sui reclami che, secondo il § 4 dell'al-
legato alla sezione 4a della parte X del Trattato di Versailles, sono
di sua competenza e deciderà in ordine a tali reclami tutte le que-
stioni di fatto e diritto.

Art. 2.

Circa la lingua da usarsi por .la trattazione e la decisione delle
cause si applicheranno le normo del regolamento di procedura del
Tribunalo misto italo-germanico.

Art. 3.

Anche rispetto al luogo delle udienze troveranno applicazione
le disposizioni del detto regolamento.

Art. 4.

L'arbitro terrà 11 suo ufficio in Ronia noi locali dei Tribunali ar-
bitrall misti e si varrà del personale di segreteria addetto a questi,
salvo eventuali integrazioni da determinarsi dallo stesso arbitro.

Art. 5.

Le decisioni dell'arbitro saranno esecutive se11z'uopo dell'adem-
pimento dI alcuna formalità, salvo quella della notifica secondo le
norme da stabilirsi dall'arbitro stesso, e contro di esse non sarà am-
messo reclamo ip alcuna sede nè per alcun motivo.

Art. 6.

All'esecuzione delle decisioni si procederå nel seguente modo:
il Governo germanico accrediterà cosl l'importo che sarà asse-

gnato all'attore come gli accessori sul conto relativo all'articolo 297

del Trattato in conformità all'Accordo 10 luglio 19¾ intervenuto fra
il Governo italiano e il Governo germanico;

al pagamento delle somme stesse si provvederà col prelievo
dal ficavo della liquidazione dei beni ex nemici secondo le norme

,

che saranno emanate dal Governo italiano.

Art. 7.

La procedura del giudizio avanti l'arbitro sarà determinnia _dal-
l'arbitro stesso a mezzo di apposito regolamento.

Art. 8.

L'onorario dell'arbitro e le spese generali saranno a carico degli
Stati interessati, e si ripartiranno fra essi nella proporzione con-
cordata rispetto all'onorario del presidente del Tribunale arbitr31e
misto.

Art. 9.

I reclami degli interessati saranno presentati all'arbitro per 11
tramite del Governo italiano entro 11 termino di un anno dalla pub-
blicazione del presente Accordo nella Gazzella Ufßciale del Regno.

Art. 10.

Il presente Accordo entrerà in vigore nel giorno in cui sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno il provvedimento legisla-
tivo che l'approva.

In fede di che i due plenipotenziari hanno firmato il presente
Accordo e l'hanno mumto dei loro sigilli.

Fatto in doppio originale italiano e in doppio originale tedesco,

Roma, addì 14 febbraio 1925.

GUIDO JUNG.
L. KnAPP.

Visto, d'ordino di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per gli agari esteri;
MUssouNI

Numero di pubblicazione 1109.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 814.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11

personale delle Tramvle elettriche urbane piacentine.

N. 814. R. decreto 14 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per Il'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso .a favore del personale
addetto al servizio delle Tramvie elettriche urbane pia-
centine.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1925,

Numero di pubblicazione 1110.

REGIO DECRETO 7 maggio 1925, n. 816.
Facolta al Consorzio irriguo Torre dei Negri e Costa del

Nobili, in Corteolona (Pavia), a riscuotere I contributi del soci
nelle forme Oscali.

N. 816. R. decreto i maggio 1925, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, al Consorzio irri-
guo Torre dei Negri e Costa dei Nobili, in Corteolona
(Pavia), viene concessa la facoltà di riscuotere i contri-
buti dei soci, con i privilegi e nelle forme fiscali.

Visto, .fi Guardasigillt: Rocco.
Itegkirato alla Corte des conti, addi 6 giugno 1925,
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Numero di pubblicazione 1111.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 815.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale della Funivia Savona-San Giuseppe.

N. 815. R. decreto 14 mággio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per t'econgmia nazionale, viene approvato
llo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio della Funivia Savons-San Giuseppe.

Visto, il Guardasigtalt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 giugno 1985.

Numero di pubblicazione 1112.

REGIO DEORETO 14 maggio 1926, n. 817.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11

personale della Tramvla Castellammare di Stabla.Sorrento.

N. 817. R. decreto 14 maggio 1925, col quale, sulla propo-
sta dell afinistro per Peconomia nazionale, viene appro-
'vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio della Tramvia Castellammare di
Stabia-Sorrento.

Visto, ii Gteardasigilli: Rodco.
Registrato alal Cor¢e dei conti, addi 6 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1113.

REßIO DECRETO 7. maggio 1925, n. 825.

Alodincazioni allo statuto della Pondazione « Pier Luigi Sic.
cardi a presso la Regla università di 3111ano.

N. 825. R. decreto 7 maggio 1925, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, vengono appor-
tate modifiche allo statuto della Fondazione « Pier Luigi
Siccardi » presso la Regia università di Milano.

Visto, il Guardaatgfilt: Rocco
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1955.

Numero di pubblicazione Illd. -

REGIO DECRETO. 7 maggio 1925, n. 826.

Modißca#oni allo statuto della Pondazione « Luigi Mangia.
'galli a presso la Regia università di Milano.

N. 826. R. decreto 7 maggio 192õ, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione vengono apportate
modifiche allo statuto della Fondazione « Luigi Mangin-
galli » presso la Regia università di Milano.

Visto, il Guardasigfilf : Rodco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1925.

I

Numero di pubblicazione 1115.

REGIO DEORETO 7 maggio 1925, n. 827.
Approvazione del nuovo statuto del lascito « Lassi » in Pe=

Tagia.

ii. 827. R. decreto 7 maggio 1025, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
ill nuovo statuto del lascito « Tassi » in Perugia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1925.

REGIO DECRETO 11 giugno 1926.

Nomina di agenti dÍ cambio per la Borsa di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riordi
namento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del R. decreto-legge
suddetto il numero degli agenti di cambio e la cauzione che
ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste;
Veduti i Nostri decreti in data 22 marzo 1925 e 28 aprile

1925, coi quali furono nominati il primo e secondo tei·zo de.
gli agenti di cambio di Milano;
Viste le proposte del Sindacato di Borsa di Milano;
Sulla proposta del Ministro per le finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono nominati agenti di cambio per la Borsa di Milano i
Groppetti Carlo (Società), Klein-Cominotti Edoardo (Socie-
tà), Mapelli Emilio (Società), Ramella Alberto (Società),
Aletti Arturo, Bacigalupi Piero, Bello Mario, Bofa Aze-
glio, Wis Catone, Campisi Cirino, Canepa Giovanni-Oesnoe,
Crivelli Giuseppe, Moizzi Ernesto. Perotti Piero, Tononi
Realdo, Veronelli Paolo, Vitale Giorgio-Mario, Comi Am-
brogio, Griffa Cesare, Nocera Giovanni.

Art. 2.

Agli efetti deMa costituzione della cauzione la nômina
dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.

I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

«VITTORIO EMA.NUELE.

DE' STEFANI - NAVA.

RELAZION1 e REG1 DECRETI:
Scioglimento del Consigli comunali di Calvano (Napoli) e di

Dolcencqua (Imperia).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 10 mage
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Caivano, in provincia di Napoli.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Caivano, sorta dalle elezioni del
1920, ha svolto, sin dall'insediamento, un'azione irregolare e faziosa,
persistendovi nonostante le diffide dell'autorith politica locale.

Tale situazione, oltro a condurre la civien azienda ad uno stato
di rilevante disordine, come è stato rilevato da recenti accortamenti,
ha determinato nella popolazione, accentuando i contrasti e la ten-
sione fra i partiti locali, ur. Vivo fermento che minaccia di degenc-
rare in gravi perturbamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di
porre riparo con adeguati mezzi al disordine dell'Ente, rendor.o per-
tanto indispensabile lo sciaalimento del Consiglio comurnie. ed a
ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-
l'Augusta firma della Moor.tà Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III Art. 2.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
10‡5, n. 148, modificato con II. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Pietro Perrino è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all'insediamento del muovo Consiglio comunale at ter-
mini di legge.
Ill Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 1. FEDERZONI.

Il Consiglio comunale di Caivano, in provincia di Napoli,
è scicito. DECRETO PItEFETTIZIO 5 giugno 1925..

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Vigo
Art. 2• Cadore.

Il signõr cav. Giuseppe Benedetti è nominato Commissa-
rio straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
Comune fino aiPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

Relasi ne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 20 marzo

,1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Doleencqua, in provincia di Imperia.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Dolcencqua ha svolto un'azlone

irregolare e partigiana che ha determinato fra la popolazione un
vivo fermento, 11 quale ha già dato luogo a pubbliche manifesta-
zlqui contro gli amministratori, e minaccia di provocare più gravi
perturbamenti.

L'Amministrazione stessa trovasi, d'altro canto, nell'impossibi-
Htå di funzionare regolarmento, giacchè, mentre sei consiglieri sul
m11ndici assegnati al Comune hanno rassegnato le dimissioni, di altri
duo ò stata promossa la decadenza dalla carica porché abitualment4
assenti dalle sedute.

In tali condizioni, o tenuto conto che, per le accennate anor-
mall condi2ioni dello spirito pubblico, neppure sarebbe possibile
far luogo alla convocazione dei comizi per la Integrazione della rap-
presentanzà elettiva, si rende indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente nomina di un Regio commissa-
rio: o a ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministrö Segretarfö di Stato.

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicö della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Dolceacqua, in provincia di Im-
peria, ò sciolto.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

Visto il R. decreto 15 febbraio 102õ, col quale venne scioltd
il Consiglio comiinale di Vigo Cadore;
Vista la legge comunale e provincialle testo unico 4 feb.

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario, che ha assunt
il suo ufficio in data 6 marzo 1925, non ha potuto comple.
tare il riordinamento dei pubblici servizi e che la situazione
dei partiti locali non consente d'altro lato di indire subito
i comizi elettorali per la ricostituzione de'lla normale rap•
presentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Vigo Cadore ò prorogato di mesi tre a decorrere dal 0 cor-
rente mese.

Belluno, addì 5 giugno 1925.

p. Il Prefetto: PrzzoNI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute,

(2a pubblicazione) Elenco n. 42.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sot-
toindicata ricevuta relativa a titoli di tiebito pubblico presentati
per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 719 - Data delle ri-
cevuta: 24 ottobre 1924 - Ut11cio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Donna
Vincenza fu Pietro - Titoli del debito pubblico: 2 certificati d'usu-
frutto -.. Ammontare delle rendita L. 2260 consolidato 5 per cento
con decorrenza 10 gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che steno intervenuto opposizloni, saranno consegnati a chi
di ragione di nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione <tella relativa ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 30 maggio 1925.

18 direttore generale: GmLIA -
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MINISTERO ·DELLE F I NANZg questo niinistero - Ragioneria generaie - vivisione 11 -, e aprue 1921,
n. 4488 e 16 settembre 1921, n. 8354; normali an. 23 e 64 Rollettino te•

RAGIONERio GENERALE DELin STAto soro per I anno '1921).

Chiusura delle contabilità delle spese per l'esercizio 1924.25.

Per opportuna norma degli uffici provinciali ad evitare ritardi

od incomplete comunicazioni agli uffici interessati, si riportano qui
di seguito le diaposizioni relative alla chiusura delle contabilità, per
l'esercizio 192&25 raccomandandone l'osservanza.

I.

Le Delegazioni del tesoro entro 11 5'lŠglio 1925 dovranno"bomu-
•nicare:

a) ,alle Ragionerte delle Amministrazioni centralt ed a quella
del Commissariato di aeronautica, mediante la nota modello 100 T,
redatta in dyplice esemplare, l'eléncd dei mandati diretti inostinti
al 30 giugno 1925 L'elenco deve essere unico Þer ciascuna Ragioneria
centrale, eccetto per questo Ministero pel quale le esigenze d'ufficio
richiedono che si compilino elexichi distinti pei gruppi di capitoli che
saranno indicati con apposita circolare;

b) alle stesse Ragionerie delle Amministrazioni centrali, com-
presa quella del Ministero delle comunicazioni (poste e telegran), te-
nute presenti le avvertenze di cui alla lettera precedente, mediame
nota mod. 100 T, in duplice esemplare, relenco det mandati diretti
colpiti da perenzione.biennale e, mediante altra nota glod. 100 T,
pure in duplice esemplare, l'elenco dei mandati d'anticipazione inte-
ramente inestinti al 30 giugno 1925, allegando a tali elenchi i man-
dati nel medesimi descritti. Qualora non si rinvenisse qualcuno dei
inandsti da accludere, si unirà in suo luogo una speciale nota mo-
dello 100 T, portante la indicazione sommaria del titolo e la dichia-
razione di smarrimento datata e sottoscritta dal capo della Delega-
zione del tesoro.

Allo scopo di evitare l'inconveniente verilleatosi in passato che
numerosi mandati di anticipazione emessi dal Ministero delle comu-

nicazioni (poste e telegrafi) dovettero essere annulleti perchè le Dele-
gazioni del tesoro non 11 contabilizzarono entro l'esercizio, banchè
fossero stati estinti e versati in tempo utile dalle Direzioni provin-
clali delle poste, si raccomanda vivamente alle Delegazioni medesime
di passare in contabilità, nel modi stabiliti dall'art. 608 delle 1stru·
zioni generali sul servizio del Tesoro, i versamenti prodotti, nel ter-
mini Ivi contemplati, dalle Direzioni postali e comprendenti i man·
dati di anticipazione. Tale disposizione deve essere tanto più osser-

Vata in qccasione della chiusura dell'esercizio in corso in quanto,
con il R: liecreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, à stato dato, con effetto

dal 10 luglio prossimo, un nuovo ordinamento all'Amministrazione
postale e telegraflea;

c) alle Intendenze aventi il servizio compartimentale del lotto,
medianto la nota mod. 100 T, redatta in duplice esemplare, l'elence
degli ordini del lotto emessi nell'esercizio d'im'minente chiusura e

inestinti al 30 giugno 1925, nonchè, mediante altra nota mod. 100 T,
in duplice esemplare, l'elenco degli ordini del lotto, inestinti e da an-
Im11are perchè perenti allegando a tale elenco gli ordini nel mede-
elmo descritti;

d) alla Corte dei conti (Divisione 17 - Spese fisse; Divisione VIJ
- Debito vitalt:to) direttamente, gli elenchi mod. 63 C. G. in un unico
esemplare, compilati per ciascun, capitolo. di-bilancio delle rate o

quote di rate di spese fisse e di pensioni cadute in perenzione od in

prescrizione al 30 giugno 1925, distingueridole secondo l'esercizio
finanziario cui si riferiscono e tenendo presente la disposizione del-
l'art. 36 del 11 decreto 18 novembre 1923. n. 2440. Detti elenchi sa-
ravino' riassunti in un prospetto contenente il nuplero e la denomi-
naziono dei singoli capitoli coi totali rispettivi (art. 452 nuovo reg
lamento contabilità generale);

e) a0lt intendenti di finanza ed agli altri funzionari delegan
della Provincia l'elenco, in doppio esemplare, dei mandati a dispo-
sizione in tutto o in parte insoluti, con uniti i mandati medesimi,
sommutt nella parte interna e muniti di Ylsto (art. 017 istruzioni
tesoro)

f) agli stessi uffici indicati alla lettera precedente, l'elenco in
· doppio esemplare dei buoni su mandati a disposizione stati traspor-
tati daÌl'esericzio 1923-24 e inestinti al 30 giugno 1925, con allegati i

- buoni medesimi.
. Per i mandati diretti, i buoni su mandati a disposizione e gli
ordini del lotto, estinti dagli agenti pagatori prima della chiusura
dell'esercizio successivo a qtiello di emissione, ma versati successi-
Vamente e quindi non portati in uscita in tempo utile, saranno com-
pilati separati elenchi in doppio esemplare (note mod. 100 T per 1
mandati diretti e ordini del lotto, elenchi mod 32-bis C. G per t

huont su mandati a disposizione3 con speciale annotazione intesa
a porre in evidenza il tempestivo loto pagamento, per modo clic un

che di essi-possa farsi il trasporto ul nuovo escreizio (circolari di

NB. - I mandati a disposizione e di anticipažione emeisiÄa
qualunque Ministero per spese dipendenti da terremoti, ai termiili
dell'art. 28 del R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315, ed i mandatiedi
anticipazione emessi per qualunque servizio di competenza del M1•
nistero dei lavori pubblici ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 8 feb-
braio 1923. n. 422, anzichè essere annullati e ridotti cõme è prescritto,
dovranno essere trasportati, qualora ciò sia richiesto dat fimatonari
delegati, per l'intera somma, se inestinti, e per la 'parte ineiOgata,
se parzialmente pagati, all'esercizio grossimo purcM tanto gli unt
the gli altri siano stati emessi nell'esercizio d'imminente dhittsura.

La contabilità del corrente mese di giugno, per quanto riguarda
i predetti mandati di anticipazione pagati parzialmento nell'esercizio
di prossima chiusura e da trasportare all'esercizio 1925-26' ger sla
parte inerogatä, deve essere documentata con estratto 'dei mandatt
stessi, nel quale, oltre le caratteristiche del mandato (capitolo,;nu•
mero, importo) deve essere dichiarato, in tutte lettere l'importo pa-
gato nello scorso esercizio, importo per 11 quale il mandato reáta de•
ytivamente contabilizzato.

Tale estratto dovrà essere firmato dal capo della Sezione della
tesoreria, dal titolare della Delegazione e dall'ufflolale delegato, 11
quale dovrà confermare, sotto la propria responsabilità, la soinma
da lui prelevata pari a quella per la quale il mandato à prodotto in
contabilità.

Per i mandati di anticipazione surriteriti, dovranno essere.com-
pilate apposite note mod. 100 T, nelle quali saranno tenuto distinte
le somme pagate nell'esercizio corrente da quelle da trasportare al
nuovo esercizio.
I mandati a disposizione - che resteranno, come sopra si è

detto, presso le Delegazioni - saranno chiusi per accertare l'importo
dei buoni emessi nell'esercizio in corso, nonchè l'importo del' f0Bdó
rimasto a disposizione al 30 corrente. Anche per questi mandati''ša-
ranno compilati ed inviati agli ufficiali delegati alppositi elenchi yli-
mostrativi, delle somme su di essi disposte nell'esercizio di immi•
nento chiusura, e del fondo rimasto a disposizione.

Per quanto riguarda i mandati a disposizione e di anticipazione
relativi a spese dipendenti da terremoti e que111 attinenti Ai servizi
del Ministero del lavori pubblici emessi nei precedènti esercizio e
già trasportati a quello corrente si dovranno osservare le seguent1
norme:

I mandati a disposizione dovrannp essere chiust ed inviati, nel
modi di degola, at funzionari delegati per 11 visto di concordanza'
ed 11 successivo inoltro alla com:petente Ragioneria centrale. Col
mandati dovranno essere trasmessi i buoni perenti.
I mandati d'anticipazione:
a) se insoluti, dovranno essere descritti in apposite noto mo-

dello 100 Te rimessi direttamente per l'annullamento, alla compe•
tente Ragioneria centrale;

b) se parzialmente estinti, dovranno essere prodotti nella con-
tabilità del corrente mese, nei modi prescritti per i mandati da'
ridurre, per la somma effettivamente pagata in questo esercizio.

II.

Gli ufficiali delegati a trarre buoni su mandati a disposizione
(Prefetti, intendenti di finanza, provveditopi agli studi, ingegneri
capi del'Genio civile, ecc.), dovranno inviare entro 11 10 luglio 1925
alle Ragionerie delle rispettive Amministrazioni centrali:

a) Telenco dei buoni inestinti al 30 giugno 1985, da traspor-
tare all'esércizio 1925-20 compilata in duplice esemplare sul mo-
dello 32 bis C. G.; e l'elenco, pure in in doppio esemplare, mo-
dello 32 bis C. G., dei buoni pagati prima della chiusura dell'eser-
cizio successivo a quello d'emissione, ma versati posteriormente e

quindi non portati in uscita in tempo utile, i quali ultimLbuonindo•
Vranno anche fare imputazione al nuoto esercitio (normale 64 pre-
detta);,

b) l'elenco dei buoni perenti al 30 giugno 1925 (paragr. I, let-
tera f), compilato pure in duplice esemplare, sul modello 30 bis C. G.

Qualora non vi siano nè buom da trasportare nè buoni perenti,
basterà un unico modello 32 bis C. G. in duplice esemplare con di-
chiarazione negativa;

c) i mandati a disposiziono ricevuti dalle Delegazioni, del fe-
soro (paragr 1, lettera e), che devono essere annullati o ridotti,
muniti della dielliarazione di concordanza con le proprie scritture
e con a!Iegati i buoni perenti annullati in conformità degli arti-
coli 184 e 622 delle Istruzioni sul servizio del tesoro.

I suddetti elenclu e inandati saranno uniti ai rendiconti model-
lo 27 CO riguardanti il corrente ulese di giugno, sul modello pre-
scritto dalla circulate 31 luoggio 1910, u 4828.
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Per questo Ministero i rendiconti del, mese di giuglio si compi-
Jeranno in duplice esemplare, e mentre di essi l'esemplat'o com-

pleto con i documenti giustificativl seguirà l'abituale corso, l'altro
esemplare, limitato alla parte esterna, sará epedito difettameilte
con allegati gli elenclii, i mandati ed i huolli di cui sopra, alle rl-
spettive Ragionerie (Ragionelia della Direzione generale delle pen-
sioni di guerra (Palazzo Braschi) pei capitoli del relativo gruppo;
11agioncria centrale del Ministero per tutti gli altri capitoli). '

.

Per quanto riguarda i mandati di anticipazione si richiama

l'attenzione del funzionari delegati sulla disposizione dell'art 01
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Detto articolo dà facoltà

at funzionari delegati di trattenere le somme in contanti rimaqta
disponibili alla chiusura dell'esercizio, per erogarle, non oltre 11

30 settembre successivo, per il pagamento di spese residue riferi-
hill all'eserotzio scaduto: tale facoltà va, bene inteso, contenuta nel
limiti delle somme strettamente occorrenti.

Per i pagamenti suddetti sarà presentato un rendiconto sup-
pletivo entro 11 10 ottobro 1925, ni sensi dell'art. 333 del nuovo re·

golamento púr l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato.

A proposito dei rendiconti su mandati di anticipazione, si av-
Vorte che. per questo Ministero dovrò, come di consueto, essere

compilato e trasmesso direttameute alla Ragionerla centrale un se-

condo esemplare del rendiconti di giugno limitato alla parte ester-

na, nel quale dovranno indicarsi, in nota, 10 caratteristiche dei

singoll mandati cho al 30 giugno risulteranno in tutto o in parte
non riscossi, la somma da annullare o l'importo da ridursi per cia-
scuno del titoli stessi, l'importo delle somme trattenute e gli estremi
delle quietenze di tesoreria per le somme non trattenute e versate.

IV.

Le Intendenze di finanza e gli altri uffici provinciali e compar-
timentall entro il mese di luglio dovranno inviare in doppio esem-

plare alle Ragionerie delle rispettive Amministrazioni centrali, gli
elenchi mod. 62 C. G. dello spese variabili obbligatorie o d'ordino

inestinto al 30 giugno 1923. (Per questo Ministoro, e limitatamente

ai residni,di competenza all'esercizio scaduto, produrranno pure,
come. di consueto, lo distinte -mod. E ir unico esemplare).
. Quelle partite che per circostanzó eventuali non potranno In-

sci'Ivorsi negli elcachi principali inviatl entro 11 mese di luglio,
dovranno formare oggetto di appositi elenchi suppletivi, il cui in-
vio potrà protrarsi fino al termine massimo del 15 agosto, trascorso
il quale non potranno assolutamente spedirsi ulteriori elenchi sup-
pletivi.

Si raccomanda vivamente l'osservenza del suindicato termine,
essendo assolutamento indispensabile che le Amministrazioni ceu-
trali ricevano con la maggiore sollecitudine possibile gli elementi
che loro occorrono per la compilazione del rendiconto generale, con-
suntivo.

Giova infine rammentare che con la chiusura del corrente eser-

cizio deve essere applicata ai residui passivi della parte ordinaria

la perenzione amministrativa stabilita dell'art. 36, secondo comma,

del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

V.

Allo scopo, poi, di non ritardare la chiusura delle contabilità
det pagamenti, si raccomanda alle Delegazioni del tesoro di rispon-
doro sollecitamento at rilievi relativi älla contabilità del titoli estinti
e specialmente degli ordini di spese flsse (stipendi, pensioni. ecc )
tanto riguardanti l'azienda dello Stato, quanto quella del Fondo

per 11 culto.

VI.

Si ricordano, inoltre, alle Delegazioni del tesoro le disposizioni
date con la normale 58 del Bollettino del tesoro 1900 (pag. 301; circa
il divleto di mantenere in corso i mandati di anticipazione, come
pure i mandati diretti trasportati dall'esercizio 1923-24 a quello che

ora si compie, salve le eccezioni di cui al paragrafo I.
Ai medesimi uffici si raccomanda di tenere presenti le disposl-

zloni contenute nell'art. 036 delle istruziðn! sul 'servizio del tesoro,
riguardanti la compilazione e l'invio dei conti dei buoni e dei vaglia
del tesoro nonchè quelle contenute neHa circolare litografata 30 giu-
gno 1900, n. 47950-19223, con la quale si stabiliva che i- prospetti
mod, 89-A e 89-B delle variazioni avvènutp nel debito vitalizio nel
mese di giugno, non debbano essere spottiti avanti 11 5 luglio, salvo
if caso che si trovasse sull'elenco di accompagnamento del ruoli

di nuova iscrizione l'indicazioná: ultimo dell'esercizio.

VII. ·

Si fa presente infino a tutti gli ufflei, clie lianno in consegna
mobili di proprietà dello Stato, l'obbligo di trasmettere, alle Alti-
ministrazioni centrali da cui rispettivamente dipendono, i prospetti
annuali delle valiazion1 avvenute nei mobili stessi non più tardi
del 5 agosto prossimo, anche se negativi.

Roma, addl 9 giugno 1925.

Il Ministf0: DE' STEFANI.
.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPErlORATO GENERALF DE1 CREDITO R DELLE ASSICURAZinNI PRITATE

Bolletiino N. 129

CORSO 4tEDIO DEI CAalBI

del corno 12 giugno 192ô

aledia niedia

Parig! · · • a . , 122 51 Belgio. . . . . . .
120 98

.

Londra. . . . . , ,
123 054 Olanda. - . . 10 16

'

Svizzera. . , , , , 491 85 Pesos oro (argentino). 22 95 =

Spagna , , . . . 300 02 Pesos carta (argent.). 10 15 ·

Berlino . . , , , . 6 02 vew-York
. ., . 25 317

Vienna (Shilling) . .
3 62 Russta

. . . 126 75

Praga. .
75 25 Belgrado, . . , .

- 44 -«
Dollaro canadese. 25 26 Budapest . , , , .

0 030

Romania .
. . . .

11 86 Oro . , . .
488 50

.

niedia del consolidat negoziati a contantt.

Con
godtmento
in corso

3.50 % netto (1906) . . , , , , , ,
70 75

3.50 % • (1902) , , , , , , ,
73 25

CONSOLIDATI 3.00 % tordo
.

. . . . . ,
40 65

õ.00 % netto
. . . .

.
. .

97 725
Obbilgazioni delle Venezie 3.50 % 70 375

BANDI DI CONCORSO a

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga del termine del concorso,a 30 posti di vice-segretario Ín
prova nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.

IL MINIGTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 23 maggio 1985, con il quale è

stato indetto un concorso per esami a 30 posti di Vice segretario in
prova nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici;

Visto l'art. 20 del R. decreto '8 maggio 1924, n. 843;

Decreta:

Il termine per la presentazione della domanda di ammissione

al concorso anzidetto e la, data di inizio degit esami scritti sono
Tispettivamente prorogati al 22 giugno e 1° luglio 1925.

Al presente concorão sono applicabili le disposizioni dell'ar-
ticolo 20 del decreto Reale 8 maggio 1924, n. 843.

Roma, addl 10 giugno 1925.
18 Ministfo: GIURIATI

2
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concárso a 4 assegni per perfezionars! tiegli, studi presso un

istituto nazionale di istruzione sugierlore per l'anno accade.
ailco 1925.26.

IL MINISVRO PER LA PUBBLICA ISTRifftONE

Veduto il capo Vill del regolamento generale universitario ap-
provato con R. decroto O aprile 1924. n; 674,

Decreta:

E' agierto ti concorso a 4 assegni di L. 6000 ciascuno per perte-
zlonarsi negli studi presso un istituto naziònale di Istruzione supe-
riore per l'anno accademico 1925-26 e da conferirsi uno per ciascuna
dellq facoltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di lettere
e filosolla, di scienze ßsiche, matematiche e naturali

Sono ammessi a cotícorrere coloro che hanno conseguita la lau-
rea in una università o in un tstituto di istru21one superiore dipen-
dente da questo Ministero (compresi per la facoltà di scienze fisiche,
matPmutlehe e naturali, i laureati in chimica e farmacia o in chi-
mica industriale o in ingegneria) da non oltre quattro anni compu-
tabili alla data della scadenza del concorso.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istrµziopo superiore) non più tardi del 31 juglio 1925

Ctascuna istanza dovrà essere corredata da una o più memorte
ot'fúltfall sfarnpite o manoscritte, ognuna dálle quali in tre copie,
dal titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato cornpro-
Vante la data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorie e
dei titolt presentati Nell'istanza dovrû essere indicato con esattezza
11 domicilio del concorrente e la disciplina 'nella quale egli desidera
di Iierfezionatsi. Tale disciplina potrà essere libefanierite scelta dal
candidato; ma*a parità di merito tra due o più 'candidati, sarà data
preferenza .al, cultore delle seguenti discipline;

a) facoltà di giurisprudenza: diritto romano,,procedura civ11e:
b) facoltà di medicina e chirurgia; fisiologia, patologia ge-

nerale;
c) facoltà di lettere e filosofia: filologia classica, storia mo,

derna;
d) facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali: chimica.

Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate al
Alinistero in plego separato: i pacchi o le cassette contenenti le me-
morie dovranno portare ftanto sull'involucro esterno quanto nell'in-
terno) le indicazioni del noxne, cognome e indirizzo del concorrente
e del concorso al quale egli intende prendere parte.

Il présente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 6 giugno 1925.

II Afinistro: FEDEIÆ.

Concorso. a 5 assegni pey perfezionarsi negli studi presso un
istituto estero di istruzione superiore, per l'anno acca¢e..
mico 1925.26.

IL hiINISTRO PER LA PUBBLICA' ISTRUzlONE

Veduto 11 capo VIII del regolamento generale universitario, ap-
provato con R. decreto O aprile 1924, n. 674;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a 5 assegni per'perfezionarsi negli studi
presso un istituto estero d'istruzione superiore per l'anno accado-
mino 1925-26 e da conferirst uno per ciascuna delle facoltå di giuri-
sprudenza, di medicina e chirurgia, di lettere e ûlosolla, di scienze
flsidhe, matematiche e naturali, e uno per le scuole d'ingegnerla

L'importo di ciascun assegno sarà uguale a quello di perfeziona
mento all'interno, cioò di L. 6000 aumentato di un supplemento che
non potrà essere minore di L. 3000 e non potrà essere maggiore di
L. .8000

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguito la laurea
in una università o in un istituto d'istruzione superiore dtpendente
da questo Ministero (compresi per la facoltà di scienze fisiche, ma
tematiche e naturali, 1 laureati in chimtea e farmacia o in chimica
industrlàle) da non oltre quattro anni computati alla scadenza del
concorso

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta hollata
da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore) non più tardi del 31 luglio 1925.

Ciascuna istanzu dovra essere curredata da una o ytu memur1e
a stampa o manuscritte, ognuna delle quali in tre cople, dai 'titoli
conseguitt negli studi da un regolare certificato con1provante la
data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorte e del titoli
presentati Nell istanza dovrà essere indicato l'esatto domicilio,del
concorrente e la disciplina nella quale egli desidera di perfezionarsi.

Tale diselplina potrà essere liberamente scelta daL candidato;
ma, a parità di merito tra due o più candidati, sarA data la þrete.
renza al cultore delle seguenti discipline:

a) facolth di giurisprudenza: diritto romano, procedura civile.
h) faroltà di merlicina e chirurgia: flsiologia, patologia'gene-

rale,
c) facoltà di lettere e filosofia: filologia classica, storia mo-

derna;
d) facoltà di scienze flsiche, matematiche e naturali: chimica;
e) scuole d'ingegnerfa: elettrotecnica

Le domande cor. i titoll accallemici dovranno essere inviate al
Ministero in piego separato: i pacchi o le cassette contenenti 10 'me.
mone dovranno portare (tanto sull'involucro esterno ([uanto nell'in.
terno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concoriente
e del cor.corso al quale egIt intende prendere parte.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 6 giugno 1925.
Il Ministro: FEDELI.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI -

Concorso pubblico a sei posti di allievo ispettore in prova fra
laureati in medicina e chirurgia nell'Amministrazione dólle
Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto il rapporto della Direzione Generale Ferrovie Staid
(Servizio Personale e Atari Generali) del 4 maggio 1925,
numero P. A. G. 410.2066834;
Sentito il Consiglio di Amministrazione;

Decreta:

1) L'Amministrazione Ferrovie Stato per i bisõgni dël
servizi sanitari dell'Amministrazione stessa, ò autorizzata;
ad indire un pubblico concorso a sei posti di alliefo: ispet-
tore in prova, da tenersi fra laurenti in medicina e chirur-
gia che si trovino in possesso di tutti i requisiti richiesti
dall'unito avviso programma.

21 Ai concorrenti che riusciranno assumibili verrà asse-
gnato a sensi dei quadri di classificazione approvati con
R. D. Legge 7 aprile 1925, n. 405, lo stipendio annuo lordo
di L. 10900 oltre il supplemento di L. 2100 e le altre com-

petenze spettanti al personale delle Ferrovie Stato.

Roma, 18 maggio 1925.

8 Ministro: CIAno.

Programma di concorso.
E' aperto un concorso per esami e per titoli, fra laureati in medi-

cina e chirurgia, a 6 posti di Allievo Ispettore in prova nell'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato per i bisogni degli ispettorati sa-
nitari alla periferia (Roma esclusa).

1) Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far

pervenire, r.on più tardi del 6 luglio 1925, alla Direzione Gongrale
delle Ferrovie dello Stato (Servizio Personale ed Affarl Generali) in
Roma piazza della Croce Rossa la domanda di ammissione da loro

firmata e redatta su carto da bollo da L. 3 in conformitA al modello

allegato al presente avviso, e corredata del seguenti documenti in
forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato di nascita dal quale risulti che 0 concorrente non

avrà oltrepassato i 30 anni di età alla data del presente avy)so
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programma. Tale 1tmito è portato ad aunt 30per coloro chÑ abblano
prostato servizio militare in zona di operazioni urante la guerra
Italo-austriaca 1915-1918 per non mer.o di sei mesi.

'0) certificato rilasciato dalla competente autorito comprovante
che il concorrente é cittadino italiano col godimento dei dirini p>
litici, anche se non regraicolo.

c) Certificato rilasciato dalll'ufficio del casellar16 giudiziario; ;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco ,del Co-
mune in cui 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza;

e) congedo militare contenente la dichiaratione di avet tentita

buono condotta sotto le armi e di aver servito con fedeltà ed onore;
od altro documorato comprovante che l'aspirante ha ottemperato alle
dispositioni della legge sul reclutamento:

f) totografia con la firma autenticata da un pubblico ufficiale a

c16 autorizzato;
g) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia conse-

guita in una Universith del Regno o nel Reglo Istituto di Studi su•
periori di Firenze;

h) certificati delle class111eazioni ottenute negli esami speciali
a partire dal primo anno di Università o del R. Istituto sopra indi.
cato ed in quelli generali di latarea:

t) certificati comprovanti .I'esercizio pratico medico-chirurgico
o 11 servizio in uno ospedale o la frequenza di corst di perfeziona-
mento per non meno di due anni dopo ottenuta la laurea;

i) certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti o com·

yrovanti la conoscenza di lingue estere; opere o memorie eventual-
mente pubblicate ed ogni altro documento che 11 concorrente cres

.desse di produrre a suo favore.

I certificati di cli1 alle lettere b), c), ¢) dovranno essere di data

non anteriore a tre mesi a quella della domada.
Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta dell'Ufficio del

Itagistro comprovante 11 pagamento della tassa di concorso di L. 50

di cui al Regio decreto 10 maggio 1923, n.,1173.
. La mancata presentazione nel -limite ilssato per la domanda an·

che di uno soltanto dei documenti da a) ad t) incluso potrå deter.
'minare fesclusione'dal Concorso.I -

I concorrenti che avranno superato i 30 anni di età dovranno con

regolarl documenti rilasciati dalla competente Autorità, comprovare
il-periodo di tempo passato in zona di operazioni.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio ed- anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria
o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione terr

Ô1aria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le località
relative al posto per 11 quale esso abbia concorso ed 11 risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale dh

chiarazione, quanto 11 (lichiarare cosa incompleta o non conforme al

vero, determinerà l'esclusione dal concorso Resta parimenti stabilito
che la mancanza o la irregolarità della dichiaraziotte, ove venga

a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al concorso,

potrà determinare a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
la immediata decadenza dal þosto conferito, senza obbligo per l'Am.
ministrazione di aletìn preavviso e senza che l'interessato possa tar

Valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, sia
per danni clie venisse' a= risentire in seguito alla pronuticiata deca.

denza, sta per le spëse sostenute tr. occasione o in dipendenza del

concorso o della sua ammissione in servizio.
Non potrà essere ammesso al concorso chi sia stato destituito,

revocato o licenziato per motivl disciplinari dall'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o

pubblicho, come pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimis•

Sionario dal servizio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

2) i concorrenti dovranno indicare nella domanda se intendano
sostenere esami fgcoltativi sulle lingue estere (francese, inglese,
fedesca).

3) La Direzione Generale assunte anche quelle maggiori informa-

zioni che crederå del caso riconosce 11 possesso dei requisitt e giu-

.
dich,' con piovvedÍmento definÌtivo e' InsÏndacabile, dell'ammissik
biÍltà degli aspiranti, dopo di che farà 'pervenire al concorrenti
ammessi al cpticorso, la credenzigle per recarsi alle località pase-
gnäte per la ylsita. tnedica, alla quale saranno sottoposti da parte
di una Commissione apposita che giudicherà inappellabilmente se

'essi abblano la richiesta idoneità fisica per 11 posto cui aspirano.
Al concorrenti rion ammessi,al conÊorso o non riconosciuti fisica.

mente idonei saranno restituiti i documenti -

4) Gli esami scritti ed orali pei concorrenti dichiarati fisicamente
idonei dalla Commissione medica avranno luogo in Roma nel giorni
che verranno loro notificati.

5) La Commissione esaminatrice nominata dal Direttore Generale
sarà costituita: da un Funzionario delle FF. SS. di grado non infe•
riore al primo, che ne avrà la presidenza; dal Capo dell'Ufficio Cen-
trale Sanitario delle FF. SS., da due medici consulenti delfArnmhít-
strazione delle FF. SS., da un Funzionario dell'Utticio Centrale Sa-

nitario delle FF. SS. di grado non inferiore, al secondo =

Eserciterà le funzlõnl di Segretario, senza diritto a voto. un Fun•
zionario delle Ferrovie dello Stato, pure nominato dal Direttore
Generale.
Quando occorra procedere all'esame di lingue estere, sono ag•

gregati alla Commissione esaminatrice, con voto soltanto per detto

esame, professori abilitatt all'Insegnamento delle tingue stesse. o

funzionarl dell'Ammmistrazione competenti. -
-

In caso di impedimento di qualcuno del componenti la Commis-

stone esaminatrice, esso viene definitivamente sostituito da altro
membro.

6) La Commissione ha facoltà discrezionale per deterininarokle
norme pei gli esami scritti e per risolvere i dubbi che-possano.na.
scere durante lo svolgimer.to delle prove, salvo ad essa nel'cist

gravi, ritnetterst alla decisione del Direttore Generale.

7) Ai concorrenti e vietato, durante gli esami scritti, al comäni-
care con gli estranei o tra loro, e di portare seco appunti manoscritti
librf od opuscolf di galsiasi specie.

8) fl concorrente che contravvenga a qualsiasi norma siábilita
per la disciplina degli esami, sara immediatamente escluso dal
concorso, con deliberazione riclu Commissione; per le contravveh-

stoni che si verificassero durante le prove scritte, la esclusione sarg
deliberata dal Commissario presente.

9) Le prove di esami obbligatorie saranna scritte ed orali e .con•

sisteranno:
in una prova scritta di medicina,
in una prova scritta di chirurgia:
in una prova orale sulle materie seguenti:

a) Patologia e clinica medica e chirurgica;
b) Igiene e polizia sanitaria;
c) Legislazione e organizzazione sanitaria generale dello Stato-

e speciale delle Ferrovie e sulle Assicurazioni Socialt.

La prova orale di cui alle lettere b) e c) sarà !!mitata al temi so-
guenti:

Igiene: Criteri di profilassi generale delle malattle infettive · Pro-

filapst internazionale. - Pratica delle disinfezioni: Stalallimonti per
disíntezione e disinfezione a domicilio - .Profilassi. delle seguenti .

malattie infettive: tubercolosi, tetano, sifillde, inflyenga, valuglo,
tito addominale, ttfo esantematico, colera, peste. malaria, scabbia,
tigna, rabbia.

Alcoolisigo, saturnismo, intossicazione de ossido di carboñio.

Iglene dell'alimentazione.
Igiene delle acque.
Iglene delle abitazioni.

Iglene ferroviaria.

Legislazione: Disposizioni del Codice penale relativo altreati con•
tro la sanità e la alimentazione pubblica
Principali disposizioni contenute nella legge sull'assistenza e þe·

neficien:ca pubblica e la quelle sugli alienati e i manicomi .
Testo unico delle leggi sanitarie approvate con R. O, Î agosto ,
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Ë. 03Ö, Regolamento gedei•ãle sanitario approvato con R decreto

3 febbraio 1901, n. 45
Legge e Regolamento'per gli infortuni degli operai sul lavoro e

r soluzioni di quesiti medico-legali relativi 'agli infortuni.
Legó 'costitutive doÍÌ'Amministrazione delle Ferrovie delld Stato

(Legge 7 Ïuglio 19(fl, ri. 429 e successive modificazioni).
Regolamento per -11 servizio sanitarlo aalle Ferrovie dello Stato

(Òecreto MinisteriÀle 95161 del 31 dicembre 19$$ e successive modi-

ficaziorii).
La prova tAcoltativa nella lingue estere consisterà in tin esame

scritto ed in un esame orale. Detta prova, sarà presa in considera-

zione solo quando il concorrente abbia dimõstrato, Ãell'esame 6CrittO,
dÏ sapere tradurre corrántemente e senza dizionario un brano redatto

in lingua italiana, e nill'esame orale di sapere sostenere una con-

Ÿ€tèäzione nella lingua estera prescelta.
10) Èër ciascuna prova obbligatoria .icritta, ogni Commissario

dispone di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.
Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ottenuto

aÌfnertð bette decimi del numero comp1pivo del punti attribuiti
alle prove scritte obbl1Ñatorie, purché in nessuna di queste abbiano

cons gu1to meno di sei decimi del punti attribuitL alla prova stessa,

er l'assegnazione dl voti a ciascuna prova facoltativa ed at titoli
i tòdun188ari disporranno rispettiŸamente:di e di 10 gunti. Tali

assegnazfom per altro non profitteranno che at candidatt 'riusciti
idoneÏ nelle prove obbilgatorie.

11) La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei
nelle prove obbligatorie avranno conseguito,in ciascuna delle prove

stdssg in quella facoltanva e nella valutazione dei titoli, costituirá
la3dlässificazÌ0ne complessiva che determlnerå la.graduatoria di me-
rito

A parità di voti sara pt·sterito il doncorrente che sia invalido od

Orfano di guerra, o che abbia riportato ferite in combattimento, o

che stadglio di invalidoldi guerra; o che sig fástgnito di niedaglia al
Valore militare; o di altra attestazione spe61ale di merito di guerra:
o che abbia prestato servizio militare comepombattente; o che abbia
gia prestato, pervizio lodevole nell'amministrazione delle FF. SS in

qualità di avvenfizio, oppure il più anziano ill età (art. 30 del Re-

golamento del perso 10 spprovato con 11 RegÌo decreto-leggenrile
1925. n. 405.

12) I primi sei della graduatoria saranno dichiarati vincitori

del cohcorso e saranno nominati allievi ispettori in prova pei ser-
vizi sanitari dell'Amininistrazione FF SS. con lo stipendio annuo

lordo di L. 10900 oltre 11 supplemento ar.nuo lordo di L. 2100 a sensi

del R, decrato-legge 7 aprile 1925, n. 405 e l'indennità di caro viveri.

La litipendio come sopra sarà corrisposto dalla data della effettiva

entrata in servizio di prova,
Gli allievi ispettort in prova non potrannó essere nominati stabili

se nòn avranno compiutò un anno di effettivò servizio di prova en.

tro il quale dovranno dimostrare la idoneita alle funzioni cui sa-

ranno stati assegnati, sedondo. è stabilito dell'att. 26 del Regolamento
del personale approvato .co; II. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405.

131 L'allievo ispettorp in proÝa che senza motivo ritenuto giu.
st111tato .dall'Amministrazione non prendesse servizio entro 11 ter-

mite slabilitð nella residenza assegnatagli dalPAmministrazion'e
medestnia sarà considerato rinuticíante alla nomina.

L'Ammin trazione si riserba la facoltà, per i posti di allievo ispet-
tore pef servizi santtarl dell'Amministrazione, che si rendessero va-

canti entro un anno dalla data di approvazione della graduatoria,
di coprirli, seguendo sempre l'ordir.e della graduatoria, con con-

correnti dichiarati idonei, sempre quando mantengano i requisiti
richiesti ed esibiscano 1 certificati di cui alle lettere c) e d) del nu-

mero B del presente avviso con data nor. anteriore di 30 giorni al
mese nel quale i concorrenti siano invitati a prestare servizio.

1&) Nell'atto in cui gli allieví tspettori is, prova vengono assunti

in sei'vizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regolamenti
gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che saranno emanate
dall'Ammtnistrazione.

15) Per i viaggi che i concorrenti devor.o compiere icÍr, recarsi
alla visita medica ed agli esami e per ritornare in resideÈÑ non

vengono accordati biglietti gratuiti.
L'AÍnministrazione però accorderà il rimborso della spun al-

I'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle Ferrovie dell¢
Stato e sulle linee di Navigazione esercitate dalle Ferrovie stess

o per una classe non superiore alla seconda, al concorrenti che riu
sciranno classificati i primi 12 della graduatoria di merito

A tale scopo i concorrentt dovranno, all'atto dell'aoquisto det

biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettarlo lo apposito prc•

spetto della lettera credenziale di invito alla visita medica, allo
esame scritto ed a quello orale, tanto pel viaggio di andata che per
il ritorno, e presentare a concorso ultimato e semprechè siano riu•

sciti classificati fra i primi 12 le suddette credenziali deþitamente
completate alla Direzione Generale (Servizio Personalo ed Affari ;

Generali) che provvederà pel rimborso dell'importo.

Roma, 11 28 maggio 1925.
Il Minjatro:
Cinto

ALLA DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO
(Servizio Personale e Affara Generali)

, ROMA

Il sottoscritto . . . . . , , . . . . . . . presa corioscenza

dell'avviso programma in data
. . . . . . . per 11 concorso 4

6 posti di allievo ispettore in prova, domanda di parteciparyl dichia-

rando di accettare le condizioni tutte contenute nel programma (1).

Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferrovie, nè
e

concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministrazione

deller Ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto esame

all'uopo (2).

Firma (casato e nome - per esteso)

Indirizzo preciso
.

.
. , , , , ,

Data , . .,,,,ws,

Distinta dei documenti allegatl alla presente domanda.

(1) Chi vorrà soggettarsi alla prova facoltativa sullo lingue estero dovra
carne analoga riohlesta indicando su quale delle tre lingue 'francese, inglese
e tedesaa) intende essere osaminato.

(2) In caso liverso la diohtarazione dovrA specilloare it servizio prestato,1e
date e localltA relativo, il posto per il quale l'aspirante abbia 514 concorso
Posito dello praticho fatte.

MINISTERO DELLE COMUNICA2iIONI

TERROVIF DELLO STATO

Direzionc Penerale .

Servizio Personale e Agara Generali

A18g.Dott. ........ .......

TOMMASI CAMILLO, geT&Nie.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


